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    Il DNA e
la cellula

Per capire a fondo il concetto del microarray dobbiamo tornare ai principi fondamentali della biologia molecolare.

Il DNA a doppio filamento può aprirsi e separare i due filamenti complementari, ognuno dei quali funge da stampo 

quando la molecola viene replicata (Fig. 1).

 

All’interno del nucleo, il DNA è legato a specifiche proteine per formare i cromosomi. Il codice genetico è conte-

nuto nella sequenza delle basi nucleotidiche, adenina, citosina, guanina e timida (A, C, G, T), lungo la molecola di 

DNA. Nei geni, le triplette successive di basi (codoni) determinano l’ordine degli amminoacidi che costituiscono 

le proteine. Quando gli scienziati annunciano la mappatura del genoma di un organismo, vuol dire che essi sono 

riusciti a leggere l’ordine dei nucleotidi lungo la molecola di DNA. Gli scienziati hanno già una bozza più o meno 

dettagliata dell’intero genoma umano (3 miliardi di nucleotidi) e adesso sanno che di questi nucleoidi circa 2.5 

milairdi non fanno parte delle sequenza dei geni!

Quando un gene è espresso, il DNA viene utilizzato come stampo per la trascrizione di un singolo filamento com-

plementare, l’RNA. Nella maggior parte dei geni, la regione codificante (esoni) è alternata da regioni non codificanti 

(introni) che vengono tagliati e rimossi dopo la trascrizione. L’RNA messaggero (mRNA) viene poi trasportato nel 

citoplasma e si lega ai ribosomi, dove viene tradotto nella sequenza proteica (Fig. 2). 

Fig. 1 molecola di DNA
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In passato, gli scienziati studiavano l’espressione di piccoli gruppi di geni poiché le 

tecniche di allora ed i costi elevati non consentivano loro di analizzare l’espressione 

di moti geni contemporaneamente. Lo sviluppo del DNA microarray ha risolto questo 

problema. A partire dalla metà degli anni ’90, gli scienziati sono riusciti a monitorare 

l’espressione di tutti i geni di un determinato gruppo di cellule, o addirittura di un 

intero organismo. Riuscendo a stabilire l’espressione di tutti i geni in un particolare 

momento, gli scienziati sono riusciti a capire in che modo le cellule lavorano e rispon-

dono a stimoli diversi quali cambiamenti ambientali, carenza di nutrienti o situazioni 

di malattia.

Fig. 2 Dal DNA alle proteine
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